
IN ITALIA 

Iniziativa pei con Occhetto 
«La scuola ha bisogno 
d'una riforma istituzionale 
Ecco la nostra proposta» 
Martedì 18, a Roma, si verificherà una singolare «sfi
da» a distanza: al Teatro Centrale l'iniziativa del Pei 
sul tema «Scuola, democrazia, riforme un investi-
mento sul futuro» con la partecipazione di Occhetto; 
nella Mia del Cenacolo i gruppi parlamentari de, con 
il ministro Galloni, discuteranno delle «priorità legi
slative per la scuola nel 1988» Dietro le diverse inse
gne, stesso tema che Incalza' l'autonomia scolastica. 

MARIA SERENA PAUERI 

t t t DOMA, Definire il tema 
che serpeggerà a Roma nei 
due convegni «autonomia 
scolastica- d i una pennellala 
di | r l | ia burocratica a una 
rialti che, invece, Implica ri-
sposie a una domanda di tutto 
rispetto chi governa la scuola 
in Italia, e per fare che cosa? 
Uà coincidenza di date che è 
par l'appunto solo una coinci
dami "servirà a Innescare un 
oonlronio diretto sulle propo
ste» dice Andrea Margherl, re
sponsabile Istruzione per il 
Pel Proposte che, per I comu
nisti, rivestono un Importanza 
cruciale per la vita della scuo
la. li non solo Tant'è che nel 
primi giorni della prossima 
leniniana verranno deposita
ta dui mozioni in Parlamento 
perche, prima delle elezioni 
ohe al terranno In lebbralo, le 

Samare affrontino il problema 
ni lunilonamento e della ri

forma degli organi collegiali 
B, a seguire, verri «rifinito* e 
depositato un progetto di Ics-

Sa del Pel, Quanto a Galloni, 
> detto che presenterà il suo 
isegno di legge sulle forme 

di autogoverno della scuola 
entro meli febbraio. Il Pel. al
lora, tu quale terreno alida il 
ministro? 

•Noi diciamo, e questa è l'I-
dea-Iona delle nostre Iniziati
ve, che ritornare il governo 
della scuola significa entrare 
nel campo della riforma Istltu-
atonale del paese», spiega 
Margherl «Una riforma che è 
Indispensabile per risolvere la 
orisi del sistema educativo, il 
diritto allo studio che non vie
ne garantito a quel 100 000 ra
gazzi che ogni anno abbando
nano le classi dell'obbligo e 
«gli altri che in percentuali 

roccupanti abbandonano 
secondarle senza finirle, 

uno strumento di partecipa
t o n e democratica, gli organi 
collegiali, che In tredici anni 
sono sopravvissuti in modo 
Mimico, la base sociale della 
Categoria Insegnante che è 
esplosa, i diventala un ma
gma di contraddizioni e con
trapposizioni Ingovernabili». 
In che modo dare autonomia 
alle Istituzioni scolastiche alu
terebbe a sanare queste tre 
scondite? «U scuola ha vissu

to da protagonista la malattia 
dello statalismo in quanto bu
rocrazia, arbitrio, spreco Per
ciò si tratta di trovare nuove 
lorme di governo, e un nuovo 
rapporto con la realti territo
riale e sociale, per dare spazio 
a quanto di buono, ed è mol
lo, continua a vivere al suo In
terno Insegnanti che lavora
no bene e sperimentano, stu
denti che vogliono studiare, 
genitori che vogliono collabo
rare» Ma la parola d'ordine 
dell'autunomla il ministro Gal
loni l'ha fatta decisamente 
propria C'è da slare tranquilli 
che questa «rivoluzione» si la
ri, tulli concordi? «Il rischio è 
che Galloni s affidi a una for
mula gattopardesca cambia
re tutto perché nulla cambi 
Cioè che dia autonomia giuri
dica agli Istituti e si fermi li. E 
l'altro rischio è che, come 
vorrebbero cattolici Integrali
sti e neo-llberlstl Insieme, si 
punti invece alle scuole-azien
de, a una liberalizzazione tota
le di privala e pubblico, affi
data solo alle leggi di merca
to il che produrrebbe un si
stema non solo iniquo, ma an
che Inefficiente. Secondo noi. 
Invece, l'autonomia potrebbe 
realizzarsi bene solo se fosse
ro riformali I poteri degli enti 
locali in campo scolastico, 
come quelli, all'interno degli 
Istituii, degli organi collegiali 
E Insieme andrebbe accom
pagnata da una riforma pro
tenda del ministero per tra
sformarlo da quel coagulo di 
poteri clientelar! che e in un 
organo capace di gestire la 
programmazione educativa e 
il rinnovamento»,ll succo, al
lora, è che questa non può es
sere una rilorma Indolore, né 
a costo zero, anche sul plano 
economico?- «Gli, perché, 
tanto per diro, se non hai soldi 
per il contratto per gli Inse
gnanti o per riformare gli or
gani collegiali, quale rinnova
mento puoi pensare di realiz
zare? La domanda al ministro, 
che di rilorme parla, ma que
sta Finanziarla l'ha accettata, 
è proprio questa Quanto a 
noi comunisti, su questi temi 
slamo disponibili all'alleanza 
con chiunque abbia voglia di 
impegnarsi" 

Il dibattito sull'università 

Camera e Senato discutono 
del nuovo ministero 
ma anche di «lauree corte» 
• • ROMA Ministero per I u-
nlvernili e la ricerca scientifi
ca, ordinamenti didattici uni
versitari Senato e Camera, da 
Ieri, sono al lavoro su queste 
due riforme la prima, cioè il 
passaggio di poteri dalla Pub
blica istruzione alla Ricerca 
scientifica, è approdata da
vanti alle commissioni riunite 
Affari costituzionali e Pubbli
ca istruzione del Senato E an
che In quesla sede s'è ripro
posto lo scontro politico sot
terraneo gli evidenziatosi ne
gli ultimi mesi, venuto a galla 
nel battibecco a distanza Gal-
loni-Rubertl e nelle lentezze 
con cui II progetto, gli negli 
accordi di programma del go
verno Clorla, va avanti Su au
tonomia, funzione politica e 
direzionale del Ministero ri
spetto alla ricerca, e costitu

zione del cosiddetto «Clpe-ri-
cerca», c'è stato scontro fra I 
gruppi Per la comunista Albe
rici prima di procedere, come 
proposto da qualcuno, all'Isti
tuzione d'un comitato ristret
to, bisogna che «I gruppi par
lamentari manifestino chiara
mente il loro orientamento 
sulle questioni In esame». In 
Commissione cultura della 
Camera, invece, s'è comincia
lo a discutere della seconda 
riforma primo soggetto sul 
piatto la «laurea corta», cioè 
i istituzione di titoli a più livel
li L'ha affrontato Tesini de, 
ricordando che di tempo per 
decidere non ce n'è infinito 
nel 1992 l'Italia dovrà essere 
adeguata agli standard Cei, 
perche tn quell'anno titoli uni
versitari e professionali «circo
leranno liberamente, come ie 
merci» 

La miglior cura 
contro il cancro? 

'ESSEREl Sa|vare 

gli Indios. 

ESSERE 
Conte In edicola. 

Anniversario del sisma 
La gente del Belice 
non vuole dimenticare 
Ieri la fiaccolata 

I nuovi paesi L'assenza dello Stato 
progettati senza piazze Mancano prospettive 
«Architetti famosi e lavoro per i giovani 
ma che ne sanno di noi?» Baracche 20 anni dopo 

E Gibellina diventa un paese-musco 
Anniversario di un terremoto tra gente che non 
vuole dimenticare ma vuole, innanzitutto, guarda
re avanti. Gli abitanti della Valle del Belice non 
intendono servirsi come alibi delle radici lontane 
degli errori fin qui compiuti. Lottano per uno svi
luppo sociale, economico e culturale che dovran
no costruirsi tutto con te proprie forze. L'esperien
za glielo ha insegnato in questi venti anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLA CIARNELM 

\*m GIBELLINA Le macerie, 
ancora come quel giorno Le 
fiaccole che Illuminano il buio 
della sera Gli abitanti di Gi
bellina hanno abbandonato 
per qualche ora il toro nuovo 
paese e sono tornati fin qui, In 
quello vecchio, per ricordare 
Un pellegrinaggio sui luoghi di 
un tragico evento che ha se
gnato per sempre la loro vita 
E una visita senza disperazio
ne A indicare i ruderi della 
vecchia Gibellina ora c'è il 
cartello giallo, tipico degli iti
nerari turistici. La deviazione 
è ampiamente giustificata 
dall'immensa opera di Alber

to Bum, il «cretto» che inglo
ba, assimila rende uniforme 
ogni cosa. Migliaia di metri 
quadri di cemento immacola* 
to, una specie di splendido e 
abbacinante ossario È uno 
dei simboli del cambiamento 
Poco più giù il teatro all'aper
to dove ogni estate si celebra
no le orestiadi Altre opere 
d'arte 

Una visita senza disperazio
ne. Terminata la cerimonia so
no tutti tornati nel loro paese 
Quello nuovo, sorto a una 
ventina di chilometri, dove 
tutti hanno ormai una casa 
Dove è solo uno sbiadito ri

cordo la Gibellina vecchia in 
cui qualche migliaio di perso
ne viveva in case mediamente 
di trenta metri quadrati da di
videre con le bestie, il gabi
netto c'era solo nel 10% delle 
abitazioni e le stanze da ba 
gno erano sei Non una di più 

Sono tornati in un paese ta 
boratono dove artisti di fama 
hanno dato un contributo de
terminante per farne un cen
tro vitale proiettato verso il fu
turo Ali ingresso dell abitato 
un'enorme stella di acciaio, 
opera di Piero Consagra, poi 
la chiesa, progettata da Qua* 
rom, una fontana di Cascella 
Nel museo etnostorico dipinti 
e sculture di Arnaldo Pomo 
doro, Guttuso, Treccani, Schi
fano, ancora Cascella La se
de del Comune è stata proget
tata da Samonà 

Le grandi strade però non 
hanno alberi Poche le inse
gne di attività commerciali, 
non c'è un albergo, solo due i 
ristoranti Ha un senso aver 
fatto questa scelta di paese-
museo a vocazione turistica 
quando a pochi chilometri da 

qui c'è ancora chi vive nelle 
baracche? Il sindaco, Ludovi
co Corrao, risponde senza esi
tazioni «Non una lira destina
ta alla ricostruzione è stata di
stolta per finanziare queste 
opere Sono il contributo ge
neroso di artisti che hanno vo
luto darci una mano per risor
gere A chi contesta ta mia 
scelta mi sento di rispondere 
che nessun uomo può vivere 
senza cultura. Specialmente 
gente come questa che la cul
tura ce I ha nel sangue Qui 
siamo tra Segesta e Selinunte 
Qui, a dispetto di quello che 
pensa qualcuno, la cultura fa 
parte della struttura mentale 
degli abitanti Errori ne sono 
siati compiuti - aggiunge Cor
rao - ma tanti li hanno fatti gli 
altri, a cominciare da quelli 
che sono stati Incaricati di ri
progettare i nostri paesi senza 
conoscerci, senza sapere 
niente delle nostre tradizioni!. 

Sotto accusa uno Stato ava* 
ro e lontano che ha fatto leggi 
e non le ha finanziate, che le
sina i contributi e che ha inca

ricato urbanisti dell'Istituto su
periore di edilizia sociale di 
riprogettare i paesi della Val* 
le Architetti certamente ca
paci ma che non hanno tenu
to conto delle esigenze della 
gente Ed ecco il motivo per 
cui a Gibellina, come negli al
tri paesi, non c'è una piazza, 
le case hanno porte sul retro, 
le strade sono spropositate al
le esigenze di una popolazio
ne che cosi non riesce più ad 
Incontrarsi 

La ricostruzione delle case 
comunque qui è ultimata. 
Quello che preoccupa è il fu
turo Specialmente de1 giova
ni Le prospettive di un lavoro 
sono poche Abbiamo biso
gno di finanziamenti per coo
perative, - aggiunge Corrao -
c'è la necessita di nuove infra
strutture, non possiamo più vi
vere con l'acqua razionata 
Roma, dopo venti anni, alme
no questo deve darcelo rispet
tando le richieste della gente, 
la voglia di restar qui di tanti 
giovani, stanchi di dover pen
sare solo all'emigrazione per 
poter lavorare». 

Il ginecologo di Imperia sospeso dalia professione 

Condannato a 5 anni il medico 
che ha stuprato la paziente 
Cinque anni di carcere, tre anni di sospensione 
dalla professione, interdizione perpetua o<u pub
blici uffici: ecco la pena che il Tribunale di Imperia 
ha Inflitto al dottor Armando Elena, il ginecologo 
accusato di aver violentato e defiorato una pazien
te durante una vìsita. La sentenza, emessa dopo tre 
ore di camera di consiglio, ha accolto in pratica le 
richieste della pubblica accusa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA «Mi sono libe
rala di un peso Quesla sen
tenza dimostra che non rac
conto (rottole* ha dichiarato 
Maria Cristina Bertolino, l'In
segnante trentunenne vittima 
del ginecologo, quando I giu
dici hanno reso nota la loro 
sentenza Lui, il dottor Elena, 
invece, ha preterito non dire 
niente, andarsene senza una 
dichiarazione II tribunale ha 
accolto, In pratica, le richieste 
del pm Bruno Novella cinque 
anni di carcere, altrettanti di 
interdizione dall attiviti medi
ca (ne sono stati inflitti, inve
ce. tre) e in più l'interdizione 
perpetua dal pubblici uffici 

La richiesta del pm aveva 
concluso, ten mattina, una du
rissima requisitoria, anticipala 

nel contenuti dall'Intervento 
della parte civile; poi la parola 
era passata ai difensori del gi
necologo, gli avvocati Moronl 
e Agnese 

Per l'accusa, in verità, non 
sussistevano dubbi di sorta, la 
colpevolezza dell'Imputato, 
aveva detto il dottor Novella, 
è emersa in tutta evidenza dal
le vane risultanze processuali, 
ed è stata nbadlta in maniera 
inconfutabile dal «Dna finger-
prlnting», la sofistica perizia 
eseguita, prima volta in Italia, 
dall'Istituto di medicina legale 
dell'Università di Genova per 
stabilire «l'Identità" delle trac
ce di sangue sul camice del 
ginecologo 

È vero - ha riconosciuto il 
pm - che l'esame del Dna era 

Il ginecologo di 
Imperia, 

Armindo Elma 
(a sinistra) 

slato chiesto dalla difesa del
l'imputato, e questo sembra 
presupporre se non altro buo
na fede; ma II sangue e risulta
to essere quello della sua ac-
cusatrice, e senza possibilità 
di margini di errore. «Dunque 
- ha concluso il dottor Novel
la - è stato un clamoroso au
togol, come se Culli! mandas
se il pallone in rete al danni 
del Mllan, la venta e che II 
dottor Elena è colpevole, ed 
ha esercitato l'odiosa violenza 
tradendo, in maniera vile e 

paziente, Maria 
Cristina 

Bertolino (a 
destra con II 

marito) 

proditoria, il rapporto di fidu
cia con la sua paziente» 

Le tracce di sangue, aveva 
nbattuto la difesa, possono 
avere anche una spiegazione 
legittima, connessa non alla 
presunta violenza ma alla spe
cificità dell'intervento medi-
co; la verità e che il dottor Ele
na * vittima di una montatura, 
architettata dalla donna per 
giustificare, agli occhi del fi 
danzato, una asserita ma già 
perduta verginità 

Accusa e difesa, infine, si 

sono fronteggiate sulla «mec
canica* del fatto, la violenza, 
cioè, sarebbe stata commessa 
mentre la vittima era sul letti
no ginecologico, ma nel mo
do descnlto dalla Bertolino -
hanno detto e ribadito i due 
legali - l'atto attnbuito al gine
cologo non sarebbe stato fisi
camente possibile 

La parte civile aveva chie 
sto, oltre alla condanna del 
l'imputato, un risarcimento 
morale e simbolico di dieci 

milioni di lire da devolvere In 
beneficienza 

Gremitissima l'aula del Tri
bunale, rimasta a porte chiuse 
soltanto durante l'interrogalo-
no dell'imputato e la deposi
zione della parte lesa II pub
blico, dapprima diviso equa
mente tra «colpevolisll» ed 
«innocentisti», alla fine del di
battimento sembrava convin
to più dalle argomentazioni e 
dalla ricostruzione dell'accu
sa che dalle tesi e dalle spie
gazioni della difesa 

D NEL PCI [ 

Natta 
oggi 
a Milano 
«La forza e le idea del comuni

sti per il governo ci) Milano 
• dal pHHi . A quatti turni 
è dedicata una manifesta" 
utone eh* al tarrè quatto 
pomariggto • Milano, con 
la partaoipailona dai »•-
gratario dal Pei Alawandro 
Natta. L'Incontro t i ture «l 
PalatTUMardt, dova Natta 
parivi alla ora 21. Prima 
di lui prandaranno la parola 
Luigi Corbanl, vlcasìndaco 
di Milano, a Roberto Vitali, 
aagretario ragionala a 
membro della direzione na
zionale. 

Manifestazione. Oggi G. 
Angius, Savona; A Basso-
lino, Lecce; M D Atorna, 
Bari, P. Fassino, Empoli. L. 
Lama, Sulmona; A. Oc
chetto, Rimiro; G. Pellicani, 
Livorno; G. Tedesco, Luc
ca; G. Borgna, Venezia, G. 
Mela. Prosinone; M. Min-
niti, Venezia. C. Morgla, 
Teramo; D. Novelli, Livor
no; P. Rubino, Termoli; A. 
Sarti, Follonica. 

Martedì 19, atte ora 16, à 
convocata presso la dire
ziona una riunione della 
commissione meridionale 
per discuterà 
dell «iniziativa politica e di 
massa dei comunisti nei 
prossimi mesi* 

Piano di iniziative illustrate a Botteghe Oscure da Berlinguer e Libertini 

«I miliardi del condono per risanare» 
Ecco il piano del 
«Superare l'abusivismo, recuperare territorio e cit
tà, diritto alla casa e all'occupazione», il documen
to della Segretena del Pei illustrato ien mattina a 
Roma, alle Botteghe Oscure, in una conferenza-
stampa dai senatori Giovanni Berlinguer e Lucio 
Libertini. Tutti i proventi del condono, finora 5.000 
miliardi, siano destinati al risanamento delle aree 
devastate dagli scempi edilizi e urbanistici 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA Soltanto con un 
recupero generalizzato del 
territorio si può salvare il pae
se dall'abusivismo e dall edili
zia, legale selvaggia Questa 
l'indicazione dei comunisti 
scaturì la nel corso di una 
conferenza-stampa, ien matti
na alle Botteghe Oscure, lenu 
ta dal senatori Giovanni Ber
linguer e Lucio Libertini re 
sponsabili delle commissioni 
Ambiente e Casa, trasporti e 
infrastrutture della direzione, 
che hanno illustrato il docu
mento della segreteria «dall a* 
busivismo al recupero dei ter
ritori e delle città» 

Queste le proposte Occor
re concludere la vicenda del 
condon o e far si che quello 
attuale, il nono sia I ultimo 
decreto di modifica La fase 
che si deve aprire deve essere 
caiattenzzata da un grande 

impegno finanziano, politico 
e sociale per il recupero e la 
riqualificazione delle aree 
compromesse, a partire dalle 
reti idriche e fognanti e dai 
servizi primari ancora larga
mente mancanti, tn particola
re nel Mezzogiorno, per giun
gere alla piena valonzzazione 
dell ambiente Nel quadro dei 
piani di recupero e detta pro
grammazione edilizia devono 
trovare una soluzione, in una 
logica diversa dal passato i 
problemi che Inevitabilmente 
iascia aperti la cattiva legge 
sul condono (abusivismo del 
periodo '83-85, costruzioni su 
aree vincolate Occorre subito 
fornire ai Comuni quegli stru* 
menti finanziari e organizzati-
vi e procedure snelle per 
espletare rapidamente ma 
con i successivi controlli I e-
same delle sanator e evitan

do di lasciare milioni di citta
dini nell'incertezza e di dare 
luogo a inaccettabili processi 
di silenzio-assenso, e consen
tire l'effettivo avvio del recu
pero 

Tutti i proventi del condono 
(finora sono 5 600 miliardi e 
che diventeranno 8000 mi
liardi di lire) - ha sottolineato 
Libertini - vanno destinati tutti 
al recupero Gran parte del 
terrltono, specialmente del 
Mendione, è in uno stato di 
grave degrado Accanto all'a 
busivismo «ufficiale» e è quel
lo legale, con inten quartieri 
costruiti grazie a concessioni 
edilizie ottenute illegalmente 
Per questo il Pei sollecita il go
verno a impegnarsi nella fase 
della razionalizzazione degli 
investimenti per ndare ordine 
al caos edilizio delle citta, in 
particolare dei centri del Sud 
La campagna comunista per il 
risanamento edilizio partirà 
propno dal Mezzogiorno 11 
2?, 23 e 24 gennaio si terrà a 
Vittoria, Gela e Catania un 
convegno per "superare l'abu
sivismo e l'edilizia legale sel
vaggia, garantire il diritto alla 
casa e all'ambiente* 

Berlinguer, dall abusivismo 
è passato a desenvere le ini 
ziatve che sulla questione del 
terntono e dell ambiente il 

Pei ha messo in cantiere pro
pno in questi giorni La situa
zione si va aggravando - ha 
affermato Berlinguer - e oltre 
all'Inquinamento del Po e 
dell'Adriatico, che comporta 
ormai un'emergenza quotidia
na, si moltiplicano i casi di in
quinamento industriale, pur se 
la Confindustna dichiara di 
voler cambiare strada C è un 
danno ambientale, ma anche 
alle istituzioni - che tutti di
chiarano di «r-oler nformare -, 
che continuano a perdere cre
dibilità e, infine, danni alla 
stessa convivenza civile per le 
lacerazioni e i conflitti di inte
ressi legittimi 

Berlinguer ha posto l'ac
cento sulte iniziative del Pei, 
che intende svolgere una fun
zione nazionale e impegnare 
le sue forze per affrontare e 
nsolvere quest'esigenza pn-
maria Siamo giunti al punto in 
cui la questione ambientale o 
la si affronta sul serio o si va 
verso un impoverimento di va
lori, di ricchezze produttive e 
di attività lavorative 

Primo banco di prova per il 
Pei la settimana di mobilita
zione e di sensibilizzazione 
sui temi dell ambiente, del di
sinquinamento del Po e per la 
salvezza dell Adnatico indet 

ta, da oggi al 22 gennaio, dal 
Comitato regionale del Pei 
dell'Emilia-Romagna, con 
cento manifestazioni II vice
segretario del Pei Achille Oc
chetto, apnra oggi la settima
na a Rìmini 

Questi, tra gli altri, i conte
nuti della piattaforma 

L'Adriatico, il Po, la Valle 
Padana nsorse per to svilup
po, patnmonio storico e cultu
rale, valon d uso imnunciabi-
li, emergenza ecologica na
zionale ed europea 

Passare dagli interventi epi
sodici ad un'azione di gover
no organica e programmatica 
la conferenza permanente per 
il Po e la conferenza naziona 
le per l'Adriatico 

Costituire un'agenzia tra 
governo e Regioni padane co 
me strumento snello ed effi
ciente per il governo unitano 
e II controllo democratico de
gli interventi di risanamento 
ambientale 

Il 1988 sarà un anno crucia
le per passare dalle parole al 
fatti Banco di prova la legge 
finanziaria, decisive le nsorse 
Il Pei insiste perchè siano 
stanziati 2 500 miliardi per il 
triennio '88-90, in aggiunta al 
le spese ordinane per il risa 
namento delle acque del baci 
no del Po e dell Adriatico 

AVVISO 
AGLI 
ABBO
NATI 

Da domani tutti i nostri 
abbonati riceveranno il 
primo volume delle «Let
tere di Gramsci», in edico
la con l'Unità domenica 
24 gennaio. 
La decisione di inviare an
ticipatamente il libro al 
soli abbonati è stata pre
sa al fine di ovviare a vari 
disguidi che nel passato 
non sempre hanno per
messo di far giungere gli 
inserti de l'Unità. 

SABATO 16 GENNAIO ALLE ORE 9.30 
presso la Direzione del Pei, 

assemblea nazionale pubblica su: 

"RENDERE COMPATIBILI 
INDUSTRIA E AMBIENTE" 

Sono invitato le organifzazioni comunista territoriali • di fabbri
ca dei luoghi in cui ai manifestano acuti problemi tra attività 
industriali e ambiente (Farmoplant, Acn* di Cangio fmchem 
di Manfredonia, Solvay di Rosignano, Amo di Ravenna, etcì, fa* 
rappresentanze sindacati locali e nazionali 
Alla iniziativa partecipano i compagni 

GIOVANNI BERLINGUER 
(Rosponsabila dalla Commistioni Ambiami») 

che terre la relazione introduttiva 
MICHELE MAGNO 

(dalla Commissiona Lavoro) 
GIULIO QUERCINI 

(Rasponsoblle della Commissiona Attiviti produttiva) 
che svolgerà le conclusioni 
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Venerdì 
15 gennaio 1988 
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